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FOGLIO DEL: DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di. giovare è sempre la più soave 
delle fllurioni . 
Manlago . II Friuli, Dise. Prel, 

















sione Carre-Saini-Cyr comandata dal Prin- 
cip» di Rem, ocenpa Roitemborgo. 
I ( Gior. Ital.) 
Parigi g0, Aprile. 
Si sono ricevate notizie d' Erfurt in 
idata del 26, corrente. S. M. T Impe- 
ralore trovavati ib quella città 6. gode- 
va bonissima salute. Le. truppe non 
possono esser meglio disposte. 
{ Gaz. de France ) 


NOTIZIE ESTERE 
BAVIERA 
Bayreuth 34 Aprile 


8A. Til grau-doca di Wostxburgo è pas! 
sato oggi pel circolo bavaro, del ‘Meno, onde 
recarsi in Boemia, ll pran-duca ereditario “e 
le arciduchesse passéranno tra (due giorni. 

Numerosi disticonmenti continuano bd attra- 
versare il pran-ducîto séguondo Il movimento 
del corpo d'armata del principe della Moskwa, 
di cai fanco parte, 

ll corpo d'armata d'Italia, botto “gli ordi- 
ni del pen. conte Bertrand, ch'era rimasto per. 
qualche tempo in Franconia, è che ultimara- 
te ciasi recato da Hamberg n Cobourg , pross- 
gui la soa marcia per saalfeld e Hudolstatt , 
attraversando lc montagne della foresta di Tur 
rinela e discendéndo la Saale, i 

distaccamenti di cavalleria leggiere , ch'-©-- 
vati «omparsi ul nord del paese di Bayreuth, 
sonosi intieramente ritirati. Asskourast ch' essi 
albianò altresi abbabdonato Seglelta è Plauen; 
e che sl sieno uniti al corpo d'armata del ge- 
nerale Hlucher , di. cul fanno parte, 

In questo istante sparpesl la nottela, che l' | 
esercito di Blacher sia in pieni ritirata , pade 
rigoadagnare l'Elba. ( G. de Franco ) 

IMPERO Tr AUSTRIA 
Fienna, zo Aprile. 
tl corso del'cambio sopta Auguita è 
a 150. Il franco sopra Parigi costa 37 
cniraniani, ( Gas, ile France.) 
GRANDUCATO DI VIRTZBORGO 


Virtzborgo 2g. Aprile. di 
In questi vltimi giorni è passato di 
qui uno sirsordinario numero di stafet- 
te, La casa di questo movimento si é 
la patente di Vienna che crea 45 mE 
lioni.di biglietti d'anticipazione . 
(Tour. de l Emp..) 
IMPERO FRANCESE 
Brema ag. Aprile. 


La vanguardia del generale di divi- 


S, E. il maresciallo duca di. Reggio 
è arrivato a Francoforte il 25 aprile. 
Nello steso giorno vi sono pur giunti. 
il sig. conte Dorosvel, ajutante di cam- 
pa dell'Imperatore, ed i signori gene- 
rali Hulot e Ruly. 

{ Jour. de l'Emp. ) 
Faripgl 2. Maggio 

5, M. l'imperatrice-regiva e reggen- 
te, ha ricevuto le seguenti notizie del- 
ta situazione dell'armata al 25. aprile: 

La piatta di Thom ha «capitolato j 
la guarnigione ritorna in Baviera; essa 
era composta di 6oco. francesi e di 
2700. bavari;. in questo nomero di 5300. 
comini, (1200 «ratio negli spedali. nes- 
sun prepatativo non annunciava per aue 
che il comineiimento dell'assedio di 
Danzica ; la guarnigione eta in buono 
stato @ padrona dei luoghi esterni, Mod 
lin, e Zamosck non erano seriamente 
inquietate,, A Stettino era succeduto 
un vivissimo combattimento. L' inimi» 
‘co avendo voluto intredurii tra Stelti- 
no e Dim, era atato rovesciato nelle 
| maremme & 1500 prossiani vi erano 
rimasti uccisi, 0 presi. 

Una lettera ricerutà da Glogao, fa 
| ceva conoscere che questa piszza era il 
13, aprile in ottimo stato. Nolba era 
secaduto di muovo a Custrin: Spandau 

era 
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ora amediata: uo magitzino da polvere 
vi era sagltatosin. aria, ed li nemico 
avendo creduto di poter approfittare di 
enesta circostanza per dare l'assalto, 
era atalo reispiilto, dopo aret perduti 
i0d0, uomini ‘vechi 0. feriti. Non aa 
sot fatti prigionieri , perchè eravamo 
separati! da paludi. pv 

I rossi hanno lanciati deeli obizzi in 
W'ittemberg, e bruciata una parte del- 
la città Hasi hanno voluto teotare on 
attacco di viva» forza; che" loro non è 
riuscito;-vi hanno perduto. 5 a Goo, 
uomini. 

La porzione dell'esercito russo sem- 
brava cisere la seguente: un corpo di 
avventurieri, comandato da un certo 
Dormberg, ché nel 1809. era capitano 
delle guardie del re di Westfalia, € che 
vilmente lo tradì, trovavasi in Ambure 
go, # faceva delle scorrerie rta l'Elba 
e il Weier, Il generale (Sebastinmi era 
partito ' per tagliarlo fuori dall’ Elba. 

I due corpi prussiani dei generali 
Lecoq.e Blncher sembravano occupare, 
il'primo la riva destra della Bassa=S5aa- 
le; ed il'seconido la riva destra dell’ 
Alta-Sanle. 

I generali runi Wiakziogerod# e Wife 
pemitein occupavano Lipata : Ri IRE 

e Barclay de Tolly ern sulla Vistola, 
tenando di vista Danzica; il senerale 
Sacken trovavasi. davanti il corpo. an- 
siriaco ,. nella direzione di Cracovia , 
sulla Pelica, 

L'imperatore Alessandro colla guar- 
dia russa , \6d il generale Kutusow , 
ivendo una ventina di mila momini sete 
bravano cssero. sull' Oder; csì. eran 
fatti annunalire a Dresda pel 13 apri- 
la, e poscia pel-giorno 20,; nessuno di 
di questi annunzi si è realizzato 

Pareva che Jl nemico volesse mante- 
nere sulla Sasle, 

I sanroni erano in Torgau. 

Ecco la posizione dell'esercito -fran- 
ces i 

Li vice-re nveva 1. suo quartier pa- 
nerale a Mani-feid, colla sinistra ap 
poggiata alla foce della Sasle, occupan- 
do Calbe e Bernebourg, ove-8 il duca 


di Belluno, Il generale Lauristonj col 


glo corpo. occupava Asleben, Sonder- 
sloben è Gerbitet. 


La g1.° divisione era sopra Eisleben; 


la 35 e la :36-trovavansi indietro in rie 
servi. Il prittipe della Moskwa avea 
il suo corpo oltre Weimar, Il duca di 
Ragusi era a Gotha; il gto corpo co- 
mandato dal penerale Berirand, era a 
Sanifeld; il tas corpo, sotto. gli ordini 


\ del duca di Reggio, giugneva a Co- 
| burgo. 


La guardia è a Erfurt, ove l'Impe- 
ratore è ‘arrivato il d5 alta ore 11 del- 
la sera. Il-26 S, M. ha passato a 18% 
segna la euardia, ed ha visitato la for 


| tificazioni della ciuà e della cittadella. 


Ewa fece destinare alcuni fabbricati 
per istabilirvi spedali che possano con- 
tenere Go00 malati o feriti, avendo or 
dinato che Erfart fosse l'ultima linea 
d'evacnazione. 

ll 27 {Imperatore ha passato n rase 
segna la divisione Bonnet, faciente par 
te del Eto corpo sotto gli ordini del 
duca:-di Ragust. 

‘Tutto Pesercito pareva in movimen= 
to; di già tutti i. distaccamenti , che 
il nemico avea sulla-riva sinistra della 
Saale, si sono ripiegati, Tre mila. uo- 
inini di- cavalleria. erangi: portati sopra 
Nordhausen per penetrare nell' Harte,, 
ed uo altro drappello sopra, Heiligen= 
staety; per. minacciare Cassel: tutla que- 
sta-pente si é ripiegata precipttosamen= 


LI Ò n 4 CI] ha 
| te, lasciando indigtro.malati:; feritiyie 


sbandati che rimasero prigionieri. Dall 
alture d'Ebersdorf sino all' imboccati» 
ra della Saale non ci ha più nemici 
sulla riva sinistra. 

L'unione tra l'esercito «dell'Elba, è 
quello dei: Meno debbe eseguini il 27. 
ira Naumbonrg e Merssbourg. 

f Afoniteur ) 
Altra 3 Maggio, 

S. M. l'Imperatrice-regina c reggente ha ri- 
cevuto le seguenti notizie intorno alla situa» 
gione dell'esercito al 35. Aprile. 

ll quartier-generàle dell’ Imperatore era |l 
18 a Naumborgo; il principe, della Moskva 
ava passità la Bagle. Il ‘geo, Souham avera 


| sberagliata uns vinguirdia di am. uomini; | 


quall avevano roluto opporsi al passaggio del 
fiume. Tutto il corpo del principe della “Bo 
skwa era in battaziia al di ik di Naumborgo + 

[I generate Bertrand occapava Jena, ed ave- 
va il suo corpo. schierato sul famoto canpo di 
battaglia di Jena. 

il duca di Reggio col 1a corpo arrivava È 
Gaalfelde. 

Il Vice-Re usciva fuori per la via d'Hall e 
Mersburgo. 


Il 


Mia pi 
i 155 Jo 
Il pen, Sebastiani si era portato, il 34:,30- | allenta ,0é perciò che, ml riguarda, a fine di po 


pra ‘Velzen: egli aveva sbaragliato Un corpo di ter render .conuo di torti gli avrenlinenti dell 
dini avventurieri comandati dal generale ruso 4 aisedio, 


Ceevolchetl; avea dispersa la di loi fanteria ,| 


privo una parte -de'suol-bagagli e la sua arti- 


glierta, © lo inseguiva colin spada alle reni | 


sopra Luntborgo. 
AMS. AT. il Principe Fice Re 
Thorn 19. Apriie Bis. 
Monsignore, | 
Debbo render conto a V. A. TL. che dal com 
pegucora dégli attacchi del nemico , € della di- 
minuzione della  putrnigione  cagionata dalle 
malaetie , 014 stato ‘(obbligato d' arrendere la 
piùurza di Thorn al corpo d'armata russo. Cor | 
mandato dal gen. Barclay. de Tolly ;-La qui 
unlta copia della cipitolarione ne fa conosce 
re le condizioni, 
L'esercito ‘russo ; dopo d' aver diretto Ln 


primo attacco sulla riva sinistra della Vistola | 


contra il castello di Dibow , durante le. gior- 
nutre del f,6,9 e 9 di questo mese, ha 
aperto la trincea divanti alla piazza nella not- 
te dell'B alp, cd cera pervenuto pela matti. 
na del 15 a stabilire (le suo batterie ca -200.| 
rest dalle foriticarioni . 


Non potendo lo difendere «tutte le opere: 


avanzate, noò avendo gente bastevole per for 
mar delle riserve net riciito di verra, nè pet 
guardare H ricinto interno di mactoni , ho 
vreduto , Don avendo ‘speranza di essere n00- 
corto jdi dover: sentare in negosiazione , 
ottaneré il'1ltorno della. guernigione dn Ger. 
manta sotto la ‘condizione di poter riprendere 
le carmi alla fine della campagna. 

Ad ontà di-tutti i‘lavori chie-<il genio ha 
eseguiti. per mettere ‘Thorn ‘In -istato difesa, 
edelle buone disposizioni: dare: dall'artiglieria , 
che ha lottato per sel giorni con. vantaggio 
contro le batterie nimiche sarebbe stato f{uof 
d'ogni possibilità il difenders. più a tango sen» 
xa correr rischio di veder preso a viva forza 
UL ricloto di terta; pertocchè, -sispinti che fog 
spera gii nvamposti, da piazza sl trovava aocts- 
sibile su parecch] punti. 

J giornali di difesa compilati. dal capo dello 
stato maggiore e dal comandanti del genio e 
dell'artigiterià , renderknno conto di tutri gi 


avvenimenti. © fo delibo' timitarmi = Indica: 


le ragioni che mi hanno fatto credere ch'io 


non doveisl pensare a prolongar la difesa 
non compromentere inorilmente la quer 
La goernlgione ha in questo RIVELI 
vomini malati o convalescenti: ess ha perdu- 
to, » cagione delle malattie o de divers fuu 
vaccedutl, torno a «so boia; e pos ha ia 
effettivo che -135, coificlali 0-1673 
è soldati. ì 
Dimani ia goernigione part i 
per lu via di Fosen., sui confini della Bariera. 
di trasmoettermi degli 


Vi prego, Monsignore di i 
ordini per conoscere le ditezioni che tener det 
bono le truppe uwaa volta che sié0o- AETIVATE 
nella Jinca occupata dall' esercito [francese cd 


Di 
L 


G 


ir: onde dirigeral, 


bono be. 
Firmato, il. gen. gocernaltore. di Thorn, 
barone. nE MAURRILLAN . 
Altra del 4 

5. M. l'impéeratrice-segina e roggonte ha 1I- 
cevuto le seguenti notizie sulla ytuarione delle 
armare il 30 aprile: 

il 39, l'imperatore aveva portato il mo 
quartier-generale a Naumbourg . 

ll principe della Moskwra èraii pottato sopra 
Welssenfelds. La sua vangoardìa, comandata 
dal gen. Souham gpinaose prtsso quella citta 4 


ot a dopo Mmersgo-giorno , € Ww toro 10 faccia 


® n 


‘al. generale russo Lanikoî, comandante ani di 


visione di 6 a em. uomini di cavall. , d' latini. 
le d'artiglieria, i) gen. foghanm noo avra ca- 
walléria; ma sénza aspettare, marcio CORTO 
Finlmigo e lo roresclò dallo: varie 1ue posialo 
ni + L'inimico irnascherò sa peri ci, GARDOnI , 
i. gen. Souham né fee. porre un ug nane 
ro in batteria. (ll .connonamento diventare vivo 
e fece stragi nelle ble .roest, chè erano AGE 
vallo è&d allo scoperto, mantroche | hostri Gan- 
noni erano sostetiuti. dal bersaglieri posti ae 
burront e nel villaggi. Il generale di brigata 
Chemintsn: si & fatto di:tinguere. L lalmico 


rentò parecchie cariche di cavalleria; la nostra, 


fanteria To ricevette ln quadrato È «oh un Tao 
co ben diretto, che cuoprì il campo di batta 


glia dl cadaveri. rus) e al cavalli . I principe 


della Mosltwra disee, di non Avér mal veduto 
ad uf tempo stesso maggior entuilasmo cd ln 
trepidità: nella fanteria, Not enirammo in weis: 
senfels; ma. vedendo che l'inimito voleva re- 
sistere-présso la ciuà, la fanteria matelogti 1n- 
contro a passo di carica coi skako In e'ma a 
forili e gridando vino l'Imperatora! La diri 
sione pemica si post in ritirata, La nostra 
perdita in “morti e feriti Tu d'un centinaio «i 
uan. 

1 27, dl conte Lauriston-erni) portato apra 
‘Wettin., ové l'inimico avea un ponte. il gene- 
rale Malioni fece porre una barteria , chi ol 
bligb it nemico ad atbrucilare ll ponte, e 4 


| jimpadroni della resta del ponte, che quesri 
| Ova CORTTITLO 


ttoineHali , | 


a A i 1 i PA i | fata # 

I ab, a conte laufiatan si [RON COLE TO 
Hall, ove un corpo promiano. docupava na 
tEIrA di PF mia, rorerncho | in le co & i Gi: LI! 
di ssomberarta e di tagliare i ponte. UL ave 
vicssimo cintonimento ebbe iuogo posti «dali 
bna e dall'altra riva .-La nostra perdita fa di 
“a auella del memic motto pil 
6r uomini: quella del nemico Tu.s [as 
considerabile . Da i 

LI vice-re anca ordigaio al muirexcialio. data 
Ji Turfatb di portanil sopra Marvcbourg. Mao 
«lie ore 4 pometidiaze, Ti marescia uo gramio 
dinanzi quella città; ‘egli ni. trota 1090 j 


l'rianì che vollero difendervit; questi pruisto 


arpdftenevano al corpo di Tork, © facevano par 


ite di quelli atetsi che JI margacazio: Comansa 


va in capo, € che d'avitano Aboancontio dii 


ba 3 
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Niemen . 1) margicialio entrò di viva forza , ue 
chie loro alqunnta gente , fece 200 PIESori, 
compreso un Maggiore, © *% impadroni della 
glhivri e del ponte. | È 
lconte Bertrahd mveb Il 1g Il suo quartier 


penorale a Dorabotirg culla ‘Bagle, occupando | 


din una delle pue Aletsioni Il poste di Jena. 

ii duca di Ragoii avi #4 #40 quar(sor- goa, 4 
Kossra sulla Saalt; il doca di Reggio avea dl 
sò quartierepenerale è Saalfeld sulla sale, 

Qurito! cominitimento di Weiiscafels È ce 
servabile, polcht è und lotta di finteria e di 
cavalleria in egual numero , ed in pianura , € 
che Il vaniagglto è rimasto alla mostra fanteria. 
8) cano veduti alcuni novelli battaglioni con- 
duri! cor tanto impeto ed intrepiderzà, quan 
ro minlfcitar ne potevano le truppe vecerane 

Per tal modo, all'apertura di questa campa. 
gua ll nemico è soreciato da torti | ponti che 
occupava “illa riva sinistra ‘della Saale; noi 
ila mi padroni di Ruoeti gli shocchi di questo 
finme + 1° unione tra gli eserciti dell'Elba e del 
Meno è esepalta; e le clità Importanti ui Na- 
umbourg, di Wejsssnfels è di Marsbourg , fu- 
rono occupare di vivn forza { Afoniseur. ) 

Brema 18 aprile. 

ll ag, ll marescialio ‘principe d' Eckmihi s- 
voa il suo quartiere generale a ‘Sottram e La 
sua vangpuandia era entrato Rottenbourg a do 
po nver scactclato Lan6 n 1500 cosmcchi; ed 
avere amobltato un cannone all'inimico . 

Le teyppe ‘sotto. il comando del principe d' 
Fekmtihi è del'penerale conte Vunidanmie; sh= 
tabno quanto prima sulle rive dell'Iba, e spe 
clalmento #6, come presamesì, ritsce ul mare 


belallo di concertare | subi movimenti con uel= | 


li del ‘pon, Schastinol , che marci sopra Lu- 
DEDOLTk: 
ditrà del 19, 
Gi serve , che Jerl le troppe di.5. M. sonò 
eutràte in Haanrboyrg., ove l'inimico imbalrtava» 


sì per guadagnare Amburgo. ( J, de 'Emp. )., 


ibi » © È ee A ge aa ii 
NOTIZIE INTERNE 
REGNO INITALIA 
Milano, 5 Maggio 
Dicagto pi. Ss. M Leve R 

S, M. T Imperatore. e He, con de- 
creto del 31 aprile prossimo passato, ha 


nominato 


d'onore S. E. il sig. conte senatore 


Frina, ministro delle finanze del Re-! 


gno d'Italia. 
Altro dei &. 
Un dispaccio telegrafico annunzia ché 


S. MM. Imperatore e Re ha riportato | 


una vittoria completa sopra l'armata 
nemica comandata dall'Imperatore del- 


grand aquila della Legione 


ile Russie e dal Re di TMrossia in pere 
(sona, Ji giorno 2 corrente maggio A 


Luizen. 


NAPOLPONE; Pet la prizii di Dib 

per le: Costituzioni, Imperatore da” 
Frances, Re d'ivdia, Praletiore della 
Confederazione del Reno. e Mediatore 
della Confederazione Bwitgeraa 

EUGENIO ‘NAFOLEONE di Fran- 
cia, Ficeré d'Italia, Principe dive. 
nezia, Arcicancelliere di Stato dell 
limpero francese, a-eutti quelli che ve- 


\dranno de presenti, salute: 


Visti: gii articoli 24 e is. del Regola- 
mento 21, Magzio 1811, telativo alla 
Legge di Finanza del r9,; Marzo rBLt, 

Considerata ]: convenienza di toglie- 
re le difficoltà insorte: sull’ applicazione 
della: multa portata dall art.45. par. 5. 
al disposto dell'art. 24, parag. » del 
sovractitato Regolamento; 

Sopra rapporto tel Ministro delle Fi- 
mante; 

Sebtito il Consiglio di Stato, 

Noi, in virtà dell'autorità che Ci è 
stata delegata datl''Altissimo ed Augu- 
stissimo Imperatore e Re NAPOLLO. 
NEI, Nostro onoratissimo Padre. e 
razioso Sovrano abbiamo decretato & 
Sormano quatilo seghe: 

li disposto del: par. 3g, art. 4f del 
Regolamento 21. maggio a81r, relati. 
vocall'obbligo di tenere i ‘registri’ im 
carta bollata, & applicabile anche alle 
confravvenzioni contemplate -dall' antece- 
dente art. 24, parog. 2. i 

Il Miniatro:delle Fioanre è iIncatte 
cato dell'esecuzione del presente. De- 
creto che sarà pubblicato ed inserito 
nel Bollettino delle Leggi. 

Dato dal quartisr generale di Arache- 
sleben il di 14. aprile 1B1g. 

FUGENIO NAPOLEONE: 
Pel Vicerè, 
dl Consigliere Sepret. di Stato 
A. STRIGELLI, 


REGNO. D'ITALIA 


| PatreTtTURA Drirart. DEL PASSARTANO 


Udine li 8 Maggio 1813, 
Nel giorno (15 agosto ricorre l'anni- 
versario della nascita di S, M. l'Impe- 


| fatore e Re Napoleone I. Noslro Au- 


gustisimo Monarca , 


Vate 


(189 )O 
3 a 7 


Questo giorno che segna un'epoca 
così memorabile viene particolarmente 
distinto. dalla munificenza del Governo 
con distribozione di premi a quegl'Ita- 
liani che hanno fatto otili scoperte nell 
Agricoltura, e nelle arti Mecanicne, e 
che hanno inventato, perfezionato; O 
trasportato nel Regno nuovi. rami d'in- 
dustria, o nuove sorgenti.di prosperila. 

Chiunque. perianto vorrà concorrere 4) 
premj suddetti dovra presentare non più 
oltre del 10, Gingno p. v., termine as- 
solutamente di tigore ,. al Protoccilo 
di questa. Prefettura la sua domanda 
sul. proposto, 

Le domanda dovranno. essere. corre- 
date secondo la natura dell'oggetto. 
Frimo. Dell'esatta descrizione. 

Secondo. Del dieagro . 

Tetto. Di un saggio riferibile ‘alle 
scoperte, all'invenzione, al perfeziona. 
mento, ed alla introduzione. 

Detto saggio dovrà. essere in una 
quantità sufficiente per l'-esame e per 
la iperimentazione che viene talvolta 
ripetuta. 


nelle arti Mecaniche, ed nveto invere 
fato: perfezionato , b irasportato nol 
fiecno nuovi rami d'industrià, e nuove 
sorgenti di prosperità accorrtie R rice- 
vere la ricumpensa che vi è preparata; 
e voi industriosi manifattori,; che sen 
za esere inventori, od introduttori. di 
nuove ‘scoperte avete fabbricate mani- 
fatture -depne della pubblica ammira= 
zione ‘vogliate preteniarmene i saggi è 
campioni, onde possano essere collocati, 
sssieme agli Articoli premiati, nella Sa- 
la.di ecspotirione ehe si aprirà nella fan 
sta surriferità occasione nel R. Palazzo 


delle Scienze’, ed Art in Milano. Co- 


sì acquisterete ‘onore € fama a Voi stet- 


PEL, 


{=}, concorrerete n riconare alla patrma 
| quello splendore di eni brillava nei tem- 


Quarto, Dei documenti che ne com- 


provino legittimamente la provenienza, 
l'inventore. il luogo della fabbritazio 
ne, le materie impiegate, se. naziona= 


li, o formstiere, e nel caso che si trat-| 


ti.di manifatture stabilita, ne compro- 
vino |’ estensione. e l'importanza dello 
stabilimento, lo spaccio nell'interno, e 
fuori, i prezzi di Fabbrica, ed altre 
consimili circostante , e particolarità î 
che possono grandemente: inflnire nel 
giudizio che sarà di promunziarsi, 
Anche indipendentemente dal concor- 


s6 dei prémj polranno essere presenta- | 


ti alla Prefettura, - entro il. termine di 
sopra indicato, que' saggi, e. campioni 
di manifatture Dipartimentali, che si 
credessero meritevoli della pubblica al- 
tenzione. 


Ma per distinguere gli oggetti desti- 


nati al concorso dei premj da quelli 
presentati per sola esposizione è neces- 
sario che canto cal di fuori che al di 
dentro dei pieghi, came, Sc.sia posta 
l'indicazione agli uni — corcorso al 
premio. —, ed agli altri — Oggetti 
per sola esposizione — 

Abitanti del Dipartimento che avete 


pi abdati, e renderete l'omaggio ben 
gradito al Sovrano, che indefemamente 
cercando per ogni modo il bene de po 
poli, che hanno la bella sorte di cut 
re sotto il suo dominio, rivolge in pare 
ticolar euisa il suo pensiero. all incre- 
mento Selle Arti, e dell'industria. 
Il Consigliere di Stato Prefetto 
AGUOGCHI 
Il Segretario Gen. 
Lamagna 
Con Avviso 12. corre la  Prelettura 
pubblica le cifre secondo le quali deve 
corrispondersi dalle varie Sezioni terri. 
toriali al pagamento, della scadente ter- 
za rala. Sono queste, compreso sempre 
l'importare della rata gentrale., cella 
compagnia di riserva, del catasto, del 
la misura: censuaria, e delle apest di- 
partimentali 
t. Per le Comuni ex Venete nventi 
vetchj  catasti lire una per ogni lire 
cento del loro estimo: 3. per lo Comu- 
ni ex Venete aventi nuovi catast) altret- 
tantecifra. diverse secondo la differenza 
che risulta dal riparto sul muovo estimo 
della somma che sarebbesi dovuto sui 
i vecchi catasti, e le quali cifre rono indi. 
cate appiedi dell'Avtiso: 3. per le Co- 
mouni ex Austriache cent. 40. per ogm 
cento lire del loro estimo: 4 per ha 
Comuni dei Cantoni di Tarvis e Uapo- 
retto un sesto di quanto hanno pagato 
nel 1812. oltre le somme per la com 
| pagnia di riserva , @ misura censuaria 


fatto utili scoperte nell'Apricoltura e | da ripartirsi sui loro estimi: 5. Boat. 


picote 
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mette per la. Comune di Udine li» 
re — , Gara4. per ogni cento lire.del 
tino eutimo , 


VARIETA' 
Continuazione del discorso del Sig. Badoer. 


Eppare ln altri tempi si volara, che la con-i] 


faccione di un colpevole fone uno dii meszi | 
più ani a provocare la sus condanna! 
Rppure, per octenere questa prova fatale, | 
depodrar) delle Leggl, divenuti esscutori di ua 
porare arbitrario, € feroce, irapparabo fra | 


Dunque non.è malagevole all'errore di.en- 
trare. nelle dichiarazioni de'Tettimonj sopra di 
ciò ch'essi hanno ricevuto col messo de sensi. 

Oltre: di ciò chi pub mal garsorirci, 0 Si. 


fEnori, dalla incotrenza, della perbdia, dalla 


tormiati l'atititàazione di va dellito. iò La 


confislone, non + per se trrisì atto a produr- 
ro sl terribili effieeri , 

Eta airà on mazzo di prova, ma non lo n- 
rà soitinto che allora ‘quando: una combina. 
nlone ll lndic;; di circostante ,. di fatti, di dea- 
posizioni votimonlali produrranno nella vostra 
ragione quelle klee, che la vostra calcolatrice; 
esperienza, che la natura stema de fatti in qui- 
stlone, «che I'tvidehra del delltto vi faranno 
abbracciare, pie: portare all* intimo vostro 
séntiminto quell'aggregato .di verità. morali, 
che. facciano sparire dal vostro cora ogol al- 
tra idéa inverosimile od Incarta, 

La confessione adonque di un prevenuto non 
può ‘considerati, che comi una haecola che 
comlnel a rischiararo la procedura mella ricerca 
di ho delitto, (Alcune volte essa può guidare 
allo scooprimento del delitto , 0 cel delinquen- 
to, alcune. nitro 6114. può ccstingpueri i mezzo 
ll'corso ; e Invelare nel Lbualo la stessi Proceds= 
ra, che al lume soltanto detl'evidenza s' affia 
da, nè può nggiracs! cho dietro 1° orme infal- 
tibiti della verith o della ragione... 

La raglono nianque ponga a prohtto la te- 
itlmonianza che uo presonuco.fa contra 40 stes- 
#0, ini ne la ragione, nt la pabblicà equità 
tivi permettano giammai : che la sola confes- 
slònoe di un prevenato fatta contro se stesso 
barti è giudizio colpevole , 64 a ‘perderlo, 0 
nell'infamia: di una psi aftittiva, o nell'è- 
stremo suppilzio.. 

Goal l'Imperstora Severo -mescrive,  Confes 
slanci reorum pro ecplorarii facinoribus haberi 
Mon aportet ri niulla probatio Keligionem cò- 
A IL Imatra. 

Le testimontati deposizioni siranzio csse adun- 
que gli Astri direttori nilo ‘acaoprimento del 
vero ? Losringeranao sese ll'Giodice a disper- 
to della 1u9 ragioag di ammettere la prova di 
uo sogni, cla convinzione di un accurito ? 
Eoo lo scaflio, Tn cul iu forza delle antiche 
dixrioal andava a frangertii l'umins ragione. 

Qustta tirannia della prova testimbaiale som 
parve, c n ritirò arrogsita pegli assaridi da &s- 
sa geoerati, e per le vittime che alla son fal- 
lacia vennero iminolate. 

Nono porssaòo gli uomini. giuticare degli 0g: 
petti cuternl che' pel mero di senil. (Ma col 
meg de sensi si piudica. bene spesso hob. di | 
ciò; che è, ma di ciò che cer ci stimbrà . 


= mn 


stolrerzza degli uomiali? Chi può difenderoì dai 
lorò sppesstonati sentimenti, e da quelle. fata» 
li preveazioni. ché li; spingono con varizti og 
petti ora alla perdirione di un'innocegte e 
ralrolta alla medirata salrezza di un colpevo- 
le, onde e nell'un cio, e nelfFaltro grate 
darino me soda li pubblica equiti i grave ci- 
fesa la verità , e da ragione? 

Ea. in vero, se le deposizioni Lestimoniali 
bastassero per st stesse a render giudiziariamen- 
te provato un fatto, o l'autore del fatto stre 
fo, sireobe forse d'uopo, ch-tss: fossero con- 
sucrate dall'atto solenne di un giuramento ? 

Mia la Faltacia. gta ne sensi, l'inganno sta 
nel caore degli vomini. 

A chi sperra adunque di depurare la falla- 
cia, è l'inganno, che possono. meschiarsi nelle 
asserrloni restimonisli? Alla ragione. La ra- 
pilone anzi li accoglie. La ragione gli tsamina. 
La ragione he ravvisi il carattere. Lasa pro» 
fonda attentamente le sac ricerchè «sulla digni- 
tà, sal carattere, soi costumi -de' testimoni, 
salla convenienza ,.e-verosimigliaoza delle: cose 
dotte, sulla -Joro uniformità. alle qualità In- 
trinseche del -farto, sui lorò rapporti, o fra 
4® stessi o con l'accusatore , 6.con l'accusato, 

Prima d'ora non s'ammettevano è deporre 
£oltoro che potevano avere alcuna di queste re- 
lazioni . 

Ota.la Legge. not esclude verano. Ed essi 
qgscrva indiferentémente che ia verità sl abbla, 
d-col merzo di un restimoplo .gurato , o col 
inézzo-di un testimonio che a quest'atlo so. 
lenne mon sia stato Rmmeasso , 


{ Sard continuato ) 


MODA. 


Cappello di Firginia color rosg con quettro 
piume simili, Abito simile guarnito in Felo. 


Vi han delle ross pelose, contornate da inol- 
te foglie lonrhe ce duelte. L'altra schilbra de' 
fiori di che si-parlò nell'altro Foglio "podoho 
pure favore. 1 fiori. ché rassomigliano all'Arte 
cia si dispongono la otto.o dieci cordoni riu- 
niti mel centro. del coccurzolo d'un. cappello 
formando un giro a raggi rovesci scendenti li- 
no dl mero giro della forma. H-oblor rog È 
il dominante per | cappelli. La paglia è prefe- 
rita 4î cappelli di stoffa. Quei di paglià si quar- 
filscono semplicemente. con ui farmlettino di 
velo atrortigliato e messo alla mormietto icone 
pagreto da due piume bianché, 

Gii-@biti si Fanno a sogolò monzsitico 0 alta 


| Westale, ‘cioè a finezzo sogolo . Uni primi sl'inewue 


un collare a più riasghi., col sechodi si ut ipa 
ttriscig di mussolins ricamati, coeucità in pi 
ro, (Cod ‘D:*) 
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REGNO D'ITALIA 

CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE, E CRIMINALE SEDENTE IN UDINE 

AVVISO | | 

GASE:,R LORO ADIACENZE DA VENDERSI AL PUBBLICO INCANTO 

Una Cisa ltouta nella Comune di Udine nel Borgo Grazzano avente Il suo legreso per una 
porta guardante la 10)1, Indi la -scorada pabblica, scomposta di piun terreno , € cut pian: su- 
periori con cortivo ed orto in quantità di on quarro di Campo circa circondati di ‘maro «da 
fovante ve tmmontana, coscrirta co] Cirio N. 3Bo, il ‘tutto abitato dalli: Signori Gabrigli sot 
tonòminati, 

Altra Casa vitunta nella stessa Comune, e Borgo, che ha ‘ingresso per un Fortone senza For 
te guardanté li Roja, il quale inérte in ni sottoportico , indi a mano sinlstra alla Porta u art 
presto della Casa stessa ‘composta di due Flani, cioè Pian Terreno , e Frimo Plano, cmendo 11 
due piani kuperioti incorporati in altra Casa, è non compresi in questi, P' egis coscrittà col 
MH. 'gBri ed è condottà In affitto dal Sis. Giaseppt Morstit. È | 

Sotto lo stesso N, 381, IN. sel Casette segnite colle lettera A. BC. D. E. F. aventi I lora 
Ingresso. per ma Portone chiustbile 11 quale mette in un sottoporrico., Indi nel cortiva intermedio, 

La ‘casa. vegnata Colla lettera A; ® condotti In affitto da Valentino Pellariano 

Quella segnata B, da Tommaso Procher, 

L'altra marcata 0. da Costantino Harbetta . 

Faltra sotto fa lettera D. da Giassppà Rigo. 

Quella sértò la lettera I. dal Sig: Costantino Grandis. ci 

li finalmeate quella marcata F, è abitata parte dal Sig, Giuseppe Bertoli Agente delli Signo 
ri Gabrieli, 0 parte condotta in affitto da Giuseppe. Matelon , \ 

Altra Cara in dettà Comune, « Borgò.coscrittà col N. 384, con tia cortivi, cd un orto, nel 
primo de' quali vi è ana Fabbrica Interna ad uso di Scrittorio con Camerini sopravi, nel a,da 
vi è altrà Fabbrica ad uso di rimessa con Camerini soprari. 

Nel terzo Cortivo eststano li Fornelii,/e diversi moriz e finalmente l'orto È della quantità 
di Gimp = qua. affittato ‘a’ Giacomo Zucchetti . i 

La detta Casu è Jh parte abitota dalli Signori Gabrieli , 2 in parte condotta ia ifftto dal 
Sig. Agucchi Consigliere di Stato) e Prefetto di questo Dipartimento, 

Altra Casa ia detti Comune, e Borgo costritta col N: 519. che ha ingresso per una Porta, 
che netto nella calle devta dei Brenari condotta in affitto da Catterina Landotti . è 

Queste Case turts sono state oppignorate x peegiadizio delli Signori Nicolò, e Carlo Fratelli 
qun Tomaso Gabricii, it primo di esi anco qual Erede del Tù Sig. Nicolo Gabrieli di lai Zio 
panidenti , c domiciliati nella Comané di Udine, Dipartimento da Fassiriano <00 atta dell 
Unsciere Francesco Roldo addetto alla Corte di Giustizia del derro Lipartimento delli para i. , 
0 7. Aprile 1813, calle lmanre del Sig. Antonio Rirchtr Valaghino, Biroac del Regao, posi 
dente, e domiciliaro pure la Udine. A 

Una copia di detto arto è stata rimessa al Sig. Francesco Marchi Cabcellicre della Giauicne a- 
ra di- Paco dal 1* Nominato ln Udine, «d altra simile al Sig. Giulio Mastioli Poderi di dettà 
Comune di Udine Il giorno +. detto Aprile. : 

Il detto oppigsoramento è mato trascino. all'Uffirio del Conservatore delle ipoteche di que 
stò Dipartimento del Pasvuriano 0 giaro rò; par Aprile 1813. cl aitra bkeniie tinucrigtone € 
stata Tarta ncéila Canc. della Corte di Gioitizia Civile e Grim. asd. in Udiaa ll gioroo 17, detto. 

La prima pabblicarione avrà luogo all'Udieara che la sallodata Corte terrà il giorgo af. 
Giugio provimo ventuio 1813, 

U Sig. Giuneppe de Nardo Patrocinatore presso la neddetta' Corte domitiliaro n Udlae maor 
to di Partcote del Municipio di-lidine 18. Giagno Eta. N. ga. è locaricato di procedere per 
l'litanto . Udine li 1g Aprile 1813. N. Bye 


Ilegistrato nel Prot dei diritti fissi adfaci Civili al Fog. 5î. e pagato L. 1. Jacotti ALg. 
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REGNO D'ITALIA 
Dipartim ento di Passariano 
CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE, KR. CRIMINALE SEDENTE IN UDINE 
AVO I: 
TERRE DA VENDERSI. AL PUBBLICO .INCANTO, 
Mu Serzo di Terra loco detto nel seletto del Molino Prativo , ed Arrivo con Viti, IVArra= 
tivo di sogtt pesenali Ni ;G.., iL prativo di Bettori N;j3, 
Altro Fezzo arrativo, e Frativo, l'Arratiro dicsemo pesonali ny ed ilPruttvo di Bertori. Na. 


locù echo Flarcs, 

Altro bene Arritivo, e Prazivo con Atbori , e Viti loco derto Ja Braida grande di Pertiche 
P [PAT 
i, VASI 


Questi Heol tono di ragione, c posteri dal Sig. Florio Gerecitti sacerdote possidente, © do- 
micillato bella Comune di ‘Tolmertò , frazione di Canova, è sttustio nel Lircondario di Caneva. 

Attro Pezzo dj Terra ‘arrazivo , € Pratico, Vidiato, loco detto Radeoliy di Taw..N. 1337: 

Aliro Ferro arrativo.;- 6: Prativo, con sool Uavezzi, loco detto Launes, il Campo di seme 
pestnali. N, 6. ,, ed di Prazivo di Tarole £r, 

(Jutsti Reni sodo di ragione, e possessi dal Sig. Francesco q.m Rinaldo Marzolini possidente 
e domiciliato nella Frazione di Caneva Comune di: Tolmezzo, e situati in dette pertinenze di 
Caneva. 

Le sudderte Torre, e Beni sono sento oppigdorate al pregiudizio delli nominati Signori Flo 
rio Gacitii Bicerdote , e Francesco q.m Rinaldo Muzzolibi possidenti, è domiciliati. nella Comu 
ne di Tolmezzo, frazione di: Canova con atto déell'Afsciore Luigi Camozelni previo Ja /Gludleato» 
ra di Paco del Cintone di Tolmezzo del giorno ag. Marzo, aB13. sulle Jstanze delli. Biguoti Gio, 
Batlita, è Giacomo Iratelli Rowis possidenti ,, e domiciliati netta Comune dl, Mione, frazione 
di Agrons. : 

Una copla di dotto arto d'oppignoramento è stata rimessa al Sig. Erasmo Frisacco, Cancellio- 
re della Liodicatura di Face di Tolmerro ll piormno 19- Marro passato, cd altra simile al dg. 
Lorenzo Campeis Podestà di, Tolmezzo il giorno steso . 

ll derto oppignorameinto è stato trakritto all'Uffizio del Conservatore delle Ipoteche di que- 
so Diparilimento il giorno 16. Aprlle 1813,, 6d alira simile trascrizione è suata fatta nella Can- 
collaria della Corte «i Clostizia sedente la Udine Il giorno 34. detto, 

La prima pubblicazione avrà luogo all'Udienza, che la sullodara Corte verrà Il giorno. 18. 
Giogno 1Bif. 

MH Sig. Giuseppe de Nardo Parrocinitore presso la sullodata Lorte domielliato In questa, Go- 
mune munito di Patente del Municipio di Udine 48, Giugno 1812, N. za. è Incaricato di pro- 
cedere per | litante, 

Udine 28, Aprlle 1813... 5603, 
Registrato nel Protocollo dei diritti fissi affari Civ, (al Foglio S7.,.e pagato lire una. L, 1. 
Jaco} Aggiunto . 
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Dipartimento di Passariano 
CORTE DI GIUSTIZIA CIVILE, E CRIMINALE SEDENTE IN UDINE: 
ANUVISO i 
CASA DA VENDEESI AL PUBBLICO INCANTO, 

Una porzione di Casa annessa alla propria abitazione ili Felicita Vedova del .fa Erizceso 
Binsitti di Campoformido, coseritta: col. Civico N, 38. slruata jo ‘detta Comaine velata 
in una Stangà detta il Camerone con dust bolati sopra. non ancora perfezionati.» ecòn va 
Sattoportico ; ll ‘tutto coperto di Coppi con bolaro sopra, e Corticella ;..che pendono lume è 
levante, megzodì, c tramontina, occupati dalla suddetta eticita Biavutti, piaorta 

Lu cdérti porzione di Lasa È statà Oppigtorati È preg iudizia della medesli” jq Pettetta Bi asueri 
possldente domiciliata nella sucitata Comune di Cunpaformido con Atto. .6 fp alb pan rg. 
dell''Usclete di questa Corte di Giustizia Giucomo Sartori, sulle istanze’ del Sig, Dameinitò Al 
Marco pouidente domiciliato nella Comune di Urgnano, È mig fol ph cia 

î % A L i A Fc alila ati mi 

Una I più di deo Atto è stara cadi pi Pa rintir dei 8 (i adicatura di Pacs def 
sscondo Circondario di questa Comune di Udine, ed altra simile 4 Sig. Giùlio Mattioli Pode- 
sa di questa Comune di Udine medesima, 

Il detto Oppign irumentòo è stalo trascritto all Utazio delle I-soreche (dl blatno «3: Mi 
mid re LO i be Mii lE io cd altra Ure LFASE crionie è statà futta mella Cancellaria 
rue di Litas zia Civile è Criminale sel Ja e dia dine.il giorno 18. detto 
La prima pubblicazione avrà luogo all'Udienza , e la sullodata Corte terrà ll giorno a8. 
Maggio venturo 18rgz. : 

ti Sig: Giuseppe de Nardo Fatroc/Aasore: FIFA, 1a. sullodari: Corre domleliato in questi Co- 
mune munito di Parento di questo Municipio è.) giorno a8. Gingoo ira, N; 400 È incarica. 
Lo di procedere per] SREVEDOTARER, TREE Giuseppe de Nardo. 

Dal Peotse dl ‘Dicti Eri al VO 
dea ARCITL ASA Ann ata dielar] dl'foge gr. 0 pagato lire Ulf, Jacotti Agg 
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